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d/ all 'articolo 56. i l  comma 2 è sosti-
tuito dal seguente:

"2. L'autorità di vigilanza di settore dei
soggetti indicati dall 'articolo l l, commi l,
leltera m), e 3, lettere c) e d), attiva iproce-
dimenti di cancellazione dai relativi elenchi
per gravi violazioni degli obblighi imposti
dal presente decreto>.

38. Il terzo comma dell'articolo 2 della
legge 24 dicembre 1954, n. 1228, è sostituito
dal seguente:

"Ai fini dell'obbligo di cui al primo
comma, la persona che non ha fissa dimora
si considera residente nel comune dove ha
stabilito il proprio domicilio. La persona
stessa, al momento della richiesta di iscri-
zione, è tenuta a fomire all'ufficio di ana-
grafe gli elementi necessari allo svolgimento
degli accefamenti atti a stabilire I'effettiva
sussistenza del domicilio. In mancanza del
domicilio. si considera residente nel comune
di nascita>.

39. Dopo il terzo comma dell'articolo 2
della fegge 24 dicembre 1954, n. 1228, è in-
serito il seguente:

*È comunque istituito, senza nuovl o mag-
giori oneri a carico del bilancio dello Stato,
presso il Ministero dell'interno un apposito
registro nazionale delle persone che non
hanno fissa dimora. Con decreto del Ministro
dell'interno. da adottare nel termine di cen-
tottanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione, sono stabilite le
modalità di funzionamento del registro attra-
verso I'utilizzo del sistema INA-SAIA".

40. I sindaci, previa intesa con il prefetto,
possono avvalersi della collaborazione di as-
sociazioni tra citudini non Íumati al fine di
segnalare alle Forze di polizia dello Stato o
locali eventi che possano arrecare danno
alla sicurezza urbana ovvero situazioni di di-
sagio sociale.

.l l . Le associazioni sono iscritte in appo-
sito elenco tenuto a cura del prefetto, previa

verifica da parte dello stesso, sentito il comi-
tato provinciale per I'ordine e la sicurezza
pubblica, dei requisiti necessari previsti dal
decreto di cui al comma 43. Il prefetto prov-
vede, altresì, al loro periodico monitoraggio,
informando dei risultati il comitato.

42. Tra le associazioni iscritte nell'elenco
di cui al comma 4l i sindaci si avvalgono,
in via prioritaria, di quelle costituite tra gli
appafenenti, in congedo, alle Forze dell'or-
dine. alle Forze armate e agli altri Corpi
dello Stato. Le associazioni diverse da queste
ultime sono iscritte negli elenchi solo se non
siano destinatarie, a nessun titolo, di risorse
economiche a carico della finanza pubblica.

43. Con decreto del Ministro dell'interno.
da adottare entro sessanta giorni dalla data
di entrau in vigore della presente legge,
sono determinati gli ambiti operativi delle di-
sposizioni di cui ai commi 4O e 41, i requi-
sit i per I ' iscrizione nell 'elenco e sono disci-
plinate le modalità di tenuta dei relativi elen-
chi .

44. All ' istituzione e alla tenuta dell 'elenco
di cui al comma 4l si provvede con Ie ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie dispo-
nibili a legislazione vigente, senza nuovi o
maggiori oneri per il bilancio dello Stato.

45. Afl 'articolo l8ó, comma 2, lettera c),
del decreto legislativo 30 aprile 1992,
n.285, dopo il secondo periodo è inserito i l
seguente: "Se il veicolo appartiene a persona
estranea al reato, la durata della sospensione
della patente è raddoppiata".

46. All 'articolo 187, comma l, del decreto
legislativo 30 aprile 1992, n.285, I 'ult imo
periodo è sostituito dal seguente: "Si appli-
cano le disposizioni dell 'articolo 186,
comma 2, lettera c), ferzo, sesto e settimo
periodo, nonchè quelle di cui al comma 2-
quinquies del medesimo articolo l8ó>.

47. Dopo il comma 4 dell 'articolo 193 del
decreto legislativo 30 aprile 1992, n.285, 

'è

aggiunto i l seguente:

.r4-bis. Salvo che debba essere disposta
confisca ai sensi dell'articolo 240 del codice
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